


Alle ore 20.31 (inizio trattazione del presente  punto n. 4),  è  presente rispetto all’appello iniziale delle ore 20.00 il 

consigliere Pilurzu entrato in aula alle  ore 20.10, mentre non risulta presente la consigliera Pistis uscita dall’aula alle ore  

20.27. Totale presenti all’inizio della trattazione del presente punto (ore 20.31) n.  18 componenti e precisamente:  

Gariazzo, Usai, Fara, Cicilloni, Reginali, Scanu, Caschili, Loddo, Marongiu, Carta G., Chessa, Rosas, Pinna, Tocco, 

Didaci, Pilurzu, Biggio, Mannu. 

Il Consiglio comunale 

Premesso che il decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, avente per oggetto 

“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009, n. 42“, a conclusione del periodo di sperimentazione ha introdotto nuovi 

principi in materia di contabilità degli Enti locali ed ha modificato il T.U.E.L. (D.Lgs. 

267/2000) al fine di adeguarne i contenuti alla sopra richiamata normativa; 

visto 

– l’art. 162, primo comma, del D.Lgs. 267/2000, il quale dispone che gli enti locali 

deliberano annualmente il bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, 

comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo 

considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i principi 

contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

– l’art. 170, primo comma, del D.Lgs. 267/2000, il quale dispone che gli enti sono tenuti ad 

applicare la disposizione contenuta in detto comma in merito alla predisposizione del 

Documento Unico di Programmazione;  

– l’art. 174, primo comma, del D.Lgs. 267/2000, il quale stabilisce che lo schema di 

bilancio di previsione, finanziario e il Documento unico di programmazione sono 

predisposti dall’organo esecutivo e da questo presentati all’organo consiliare unitamente 

agli allegati entro il 15 novembre di ogni anno secondo quanto stabilito dal regolamento 

di contabilità;

dato atto che:  

– con apposita deliberazione di C.C. in data odierna, è stato approvato il Documento unico 

di programmazione (DUP);

visto lo schema di bilancio annuale di previsione 2018-2020 redatto secondo i nuovi 

modelli previsti nell’allegato n. 9 al D. Lgs. 118/2011, approvato con deliberazione di 

Giunta Comunale n.350, del 19/12/2017, le cui risultanze sintetiche sono riportate 

nell’allegato 1 alla presente deliberazione; 

vista la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5 dell’art. 11 

del D.Lgs. 118/2011 e dal paragrafo 9.11 del Principio contabile applicato concernente la 

programmazione di bilancio; 

visto il D.Lgs. n. 50/2016 ed in particolare la lett. e) del comma 1 dell’art. 217 con cui è 



stato abrogato il D.Lgs. n. 163/2006 e la lett. u) del medesimo comma con cui è stato 

abrogato il D.P.R. n. 207/2010; 

visto  

– il programma triennale dei lavori pubblici disposto ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 

50/2016 inserito nel Dup; 

– il programma biennale degli acquisti di beni e servizi disposto ai sensi dell’art. 21 del 

D.Lgs. n. 50/2016 inserito nel Dup; 

– la delibera di Giunta Comunale, che ha approvato la programmazione del fabbisogno di 

personale per il triennio 2018-2020, ai sensi dell’art. 39 della legge 449/1997; 

– il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari (art. 58, comma 1, D.L. n. 112/08, 

conv. in legge 133/2008);  

richiamato  l’articolo 1 comma 639 della Legge n. 147/2013 (legge di stabilità per 

l’anno 2014), così come modificato dall’art. 1, comma 14, lett. a), Legge 28 dicembre 

2015, n. 208, secondo cui l’imposta unica comunale (IUC) si compone di una componente 

patrimoniale costituita dall’Imposta Municipale Propria (IMU) e di una componente  riferita 

ai servizi che si articola nel Tributo per i servizi indivisibili (TASI) e nella tassa Rifiuti 

(TARI);  

vista 

– la delibera di Consiglio Comunale, con la quale l’ente ha provveduto in attuazione 

dell’articolo 1 comma 639 e seguenti della legge 147/2013 ad istituire ed a stabilire le 

tariffe relative alla TARI per l’anno 2018; 

– la delibera di Consiglio Comunale, con la quale l’ente ha provveduto in attuazione 

dell’articolo 1 comma 639 e seguenti della legge 147/2013 ad istituire ed a stabilire le 

tariffe relative alla TASI per l’anno 2018, per l’imposta municipale propria (IMU) per 

l’anno 2018; 

– la delibera di Giunta Comunale, con cui sono state definite le tariffe e i tassi di copertura 

dei servizi pubblici a domanda individuale per l’anno 2018; –  

– la delibera di Consiglio Comunale, che ha approvato il rendiconto relativo all’esercizio 

finanziario 2016; 

– l’allegata tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà 

strutturale di cui al D.M. 18 febbraio 2013, dal quale si evidenzia che l’ente non è 

strutturalmente deficitario; 

– la delibera della Giunta Comunale, con la quale si è provveduto a destinare la parte 

vincolata dei proventi per sanzioni alle norme del Codice della strada ai sensi 



dell’articolo 208 del Codice della strada;  

– la delibera con la quale sono state verificate la quantità e la qualità di aree e fabbricati 

da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie – ai sensi delle leggi n. 

167/1962, n. 865/1971 e n. 457/1978 – che potranno essere ceduti in proprietà od in 

diritto di superficie, stabilendone il prezzo di cessione; 

– l’allegato prospetto contenente le previsioni di competenza triennali rilevanti in sede di 

rendiconto ai fini della verifica del rispetto del saldo tra le entrate finali e le spese finali in 

attuazione dell’art. 9 della Legge n. 243/2012, come modificato dalla Legge 164/2016; 

– la sitografia degli enti e società partecipate;

– il piano triennale di contenimento delle spese di cui all’art. 2, commi 594 e 599, legge 

244/07; 

richiamato l’art. 9 della Legge n. 243/2012, come modificato dalla Legge 164/2016, 

che prevede l’obbligo di conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le 

entrate finali e le spese finali;  

vista la relazione redatta dal Collegio dei revisori, acquisita da questo Ente, con la 

quale viene espresso parere favorevole al Dup e agli schemi del bilancio annuale di 

previsione,2018/2020;  

precisato che lo schema di bilancio annuale e gli altri documenti contabili allo stesso 

allegati sono stati redatti osservando i principi e le norme stabiliti dall’ordinamento 

finanziario e contabile e tenendo conto delle disposizioni vigenti;  

visto lo Statuto dell’Ente; 

visto il vigente regolamento di contabilità; 

preso atto che in conformità a quanto dispone l’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, è stato 

espresso parere favorevole in merito alla presente proposta di deliberazione ed alla 

regolarità tecnica dei documenti previsionali da parte del responsabile dei Servizi 

Finanziari dell’Ente; 

precisato che, con riferimento alla presente seduta, è effettuata la sua registrazione ai 

sensi del “regolamento comunale delle videoriprese e trasmissione delle sedute del 

Consiglio”, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 21 del 23.03.2015; 

il Presidente introduce il punto n. 4 all’ordine del giorno dando lettura dell’oggetto della 

proposta di deliberazione consiliare n. 94/2017; 

dato atto che, con riferimento all’argomento in oggetto, l’illustrazione dell’assessore Montis 

e gli altri interventi nonché le dichiarazioni di voto, per quanto esposto nella precedente 

deliberazione  consiliare n. 3 del 22 gennaio 2018, sono già stati effettuati e qui vengono 



pertanto integralmente richiamati, così come risulta, peraltro, dalla registrazione agli atti; 

vengono inoltre integralmente richiamati anche i dati riferiti alle presenze ed assenze in 

corso seduta,  con particolare riferimento al fatto

che rispettivamente alle ore 20.55 e alle ore 21.55 escono dall’aula i consiglieri Biggio e G. 

Carta; 

che alle ore 23.57 esce dall’aula la consigliera Mannu; 

che pertanto  i componenti presenti al momento del voto sono sedici; 

viene inoltre integralmente richiamato l’esito della trattazione degli emendamenti - allegati 

alla presente - ed accompagnati dai relativi pareri NON  favorevoli e, in particolare, il fatto 

che 

messo in votazione l’emendamento n. 1, lo stesso viene respinto in quanto ottiene n. 13 

voti contrari e n. 3 voti favorevoli (Didaci, Pistis, Pilurzu); 

messo in votazione l’emendamento n. 2, lo stesso viene respinto in quanto ottiene n. 13 

voti contrari e n. 3 voti favorevoli (Didaci, Pistis, Pilurzu); 

messo in votazione l’emendamento n. 3, lo stesso viene respinto in quanto ottiene n. 13 

voti contrari e n. 3 voti favorevoli (Didaci, Pistis, Pilurzu); 

dopo  di che, messa in votazione la proposta di deliberazione consiliare n. 94/2017 

con n. 13 voti favorevoli, n. 3 voti contrari (Didaci, Pistis, Pilurzu); 

delibera 

I. di approvare il Bilancio di previsione finanziario relativo al periodo triennale 

2018/2020, le cui risultanze finali sono riepilogate nell’allegato 1 alla presente 

deliberazione e la nota integrativa;  

II. di approvare i relativi allegati contabili redatti secondo i modelli ministeriali di 

all’allegato 9 richiamato dall’art. 11, comma 1, lett. a), del D.Lgs. 118/2011, come da 

ultimo modificato dal D.Lgs. n. 126/2014; 

III. di approvare il programma triennale dei lavori pubblici per il triennio 2018/2020, 

ricompreso nel Documento unico di programmazione; 

IV. di approvare il programma biennale degli acquisti di beni e servizi, e ricompreso nel 

Documento unico di programmazione; 

V. di conformare, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del D.Lgs. 118/2011, come da ultimo 

modificato dal D.Lgs. n. 126/2014, la propria gestione ai principi contabili generali 

contenuti nell’allegato 1 del citato decreto ed ai seguenti principi contabili applicati, 



che costituiscono parte integrante del medesimo decreto: a) della programmazione; 

b) della contabilità finanziaria; c) della contabilità economico-patrimoniale d) del 

bilancio consolidato; 

VI. di adottare, ai sensi dell’art. 2, comma 1, del D.Lgs. 118/2011, come da ultimo 

modificato dal D.Lgs. n. 126/2014, la contabilità finanziaria cui si affianca, ai fini 

conoscitivi, un sistema di contabilità economico-patrimoniale, garantendo la 

rilevazione unitaria dei fatti gestionali sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo 

economico-patrimoniale; 

VII. di dare atto che sono state approvate propedeuticamente al bilancio di previsione:  

1. la delibera di Consiglio Comunale con la quale l’ente ha provveduto in attuazione 

dell’articolo 1 comma 639 e seguenti della legge 147/2013, ad istituire ed a 

stabilire le tariffe relative alla TARI per l’anno 2018; 

2.  la delibera di Consiglio Comunale con la quale l’ente ha provveduto in attuazione 

dell’articolo 1 comma 639 e seguenti della legge 147/2013, ad istituire ed a 

stabilire le tariffe relative alla TASI per l’anno 2018 e l’Imu 2018; 

3. la delibera di Giunta Comunale, con cui sono state definite le tariffe e i tassi di 

copertura dei servizi pubblici a domanda individuale per l’anno 2018;

4. la delibera di Giunta Comunale, che ha approvato la programmazione del 

fabbisogno di personale per il triennio 2018-2020, ai sensi dell’art. 39 della legge 

449/1997 ,ricompreso comunque nel Documento Unico di programmazione; 

5. la delibera di Consiglio Comunale che ha approvato il rendiconto relativo 

all’esercizio finanziario 2016; 

6. l’allegata tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà 

strutturale di cui al D.M. 18 febbraio 2013, dal quale si evidenzia che l’ente non è 

strutturalmente deficitario; 

7. la delibera della Giunta Comunale, con la quale si è provveduto a destinare la 

parte vincolata dei proventi per sanzioni alle norme del Codice della strada ai 

sensi dell’articolo 208 del Codice della strada; 

8. la delibera con la quale sono state verificate la quantità e la qualità di aree e 

fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie – ai sensi 

delle leggi n. 167/1962, n. 865/1971 e n. 457/1978 – che potranno essere ceduti in 

proprietà od in diritto di superficie, stabilendone il prezzo di cessione; 

9. il prospetto contenente le previsioni di competenza triennali, che evidenzia il 

conseguimento di un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate 

finali e le spese finali, in attuazione dell’art. 9 della Legge n. 243/2012, come 

modificato dalla Legge 164/2016; 



10. la sitografia degli enti e società partecipate;

11. il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari di cui all’art. 58, comma 1 D.L. 

n. 112/08, conv. in legge 133/2008, comunque  ricompreso nel Documento Unico 

di programmazione; 

           12.  il piano triennale di contenimento delle spese di cui all’art. 2, commi 594 e 599, 

legge 244/07; 

            di prendere atto del rispetto dell’obbligo di conseguire un saldo non negativo, in 

termini di competenza, tra le        entrate    finali e le spese finali così come previsto l’art. 1, 

comma 466, Legge n. 232/2016; 

VIII. di dare atto che il Bilancio di Previsione 2018-2020 è rispettoso dei vincoli imposti 

dall’art. 6 del D.L. 78/2010 convertito nella legge 122/2010; 

IX. di trasmettere copia del bilancio 2018/2020 al Tesoriere Comunale; 

Successivamente su proposta del Presidente 

con n. 13 voti favorevoli, n. 3 voti contrari (Didaci, Pistis, Pilurzu); 

Il Consiglio comunale 

delibera 

X. di rendere la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’articolo 

134, 4° comma del decreto legislativo 267/2000. 

Esaurita la votazione, il Presidente, constatato che il consiglio comunale ha concluso la 

trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, dichiara chiusa la seduta alle ore 02.15 

del 23 gennaio 2018. 




